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1. La demografia dell’Italia e delle Regioni italiane 






Le proiezioni demografiche dell’Istat sviluppano tre scenari, centrale, basso ed altro, 
sull’orizzonte di tempo 2011-2065. In quello centrale la popolazione italiana resta 
grossomodo stabile per tutto l’orizzonte di tempo: agli attuali 61 milioni circa si passa ai 64 
subito dopo il 2040, per poi gradualmente ritornare tra 61 e 62 milioni nel 2065. Nello 
scenario basso, la popolazione si riduce gradualmente sino a scendere sotto i 54 milioni di 
teste nel 2065. Nello scenario alto, il trend è invece positivo, con una crescita cotante sino a 
toccare quasi 70 milioni nel 2065. 
 
Lo spaccato geografico rivela dinamiche differenziate. Al Nord, lo scenario basso 
configura una sostanziale stabilità. Quello centrale una crescita continua, più forte nella 
fase inziale e in rallentamento negli ultimi anni, che porta la popolazione a ridosso dei 32 
milioni, partendo dai 28 attuali. Nello scenario alto la crescita è più sostenuta, facendo 
raggiungere i quasi 36 milioni nel 2065. 
 
Pur con ordini di grandezza diversi, il Centro mostra le stesse dinamiche. Nello scenario 
basso, la popolazione aumenta di poco nella prima metà dell’orizzonte di proiezione, per 
poi contrarsi, passando da circa 12 milioni del 2011 a circa 11,5 milioni. Nello scenario 
centrale la popolazione è in continua e moderata crescita, posizionandosi poco al di sopra 
dei 13 milioni nel 2065, dopo aver raggiungo livelli un po’ più alti nelle fasi intermedie 
dell’orizzonte di proiezione. Nello scenario lato la crescita è più forte e senza inversioni, e 
nel 2015 si superano i 15 milioni di teste. 
 
La demografia del Mezzogiorno si stacca sia dal Nord che dal Centro. Tutti e tre gli scenari 
sono in sensibile diminuzione. In quello alto, i residenti passano da 21 a 19 milioni. In 
quello centrale scendono sotto i 17 milioni. I quello basso sotto i 15. 
 
Il Centro-Nord del Paese riesce grossomodo a mantenere la popolosità attuale, mentre per 
il Mezzogiorno si profila una riduzione significativa: rispettivamente più di 2, più di 4 e 
più di 7 milioni, partendo dai 21 attuali. Se è necessario interrogarsi sui vincoli e sulle 
problematicità che possono arrivare da una popolazione stagnante come nel Centro-Nord, 
a maggior ragione queste domande devono porsi per il Mezzogiorno. 
 
La numerosità dei residenti non è l’unica dimensione. Per avere un quadro completo serve 
esplorare la composizione per face di età. Il dataset dell’Istat permette di farlo bene, 
perché riporta il dettaglio per fasce di età annuali. 
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fonte: elaborazioni Ncs su Istat
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Si considerano due indicatori di dipendenza strutturale: nel primo caso, gli attivi sono i 
residenti di età 15-64 e i non attivi gli appartenenti alle fasce 0-15 e 65+; nel secondo caso, 
gli attivi sono i residenti di età 25-69, mentre gli inattivi quelli di età 0-24 e 70+. In questo 
secondo caso, si ipotizza che lungo l’orizzonte di proiezione la formazione universitaria si 
diffonda maggiormente e, nel contempo, la partecipazione al mercato del lavoro si estenda 
anche agli anni successivi al 65°, favorendo il prolungamento delle carriere lavorative. 
 
A livello Italia, nello scenario centrale il primo indicatore strutturale passa dal 50% attuale 
a quasi l’80% nel 2060, dopo un percorso di continua crescita che si attenua solo negli 
ultimi anni dell’orizzonte. Il secondo indicatore passa da poco meno del 65% a oltre il 95%, 
con un delta di oltre 30 p.p.. 
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Sempre nello scenario centrale, gli ultraottantenni vedranno aumentare il loro peso sul 
totale dei cittadini, da quasi il 6% a quasi il 15% (un più che raddoppio). Gli 
ultranovantenni da meno dell’1% a quasi il 5%. Gli ultracentenari dallo 0,03% a oltre lo 
0,39%. La batteria di indicatori peggiora (nel senso di maggior carico sugli attivi) passando 
allo scenario alto, e migliora se si considera quello basso, ma gli ordini di grandezza non 
mutano. 
 
Nelle tavole si riportano, per completezza, anche gli spaccati per sesso. I valori per donne 
e uomini sono rapportati alla popolazione totale, di modo che la loro somma sia pari al 
dato complessivo. 
 
Il Nord Est appare avere davanti un processo di invecchiamento solo marginalmente 
meno intenso dell’aggregato Italia, e gli indicatori strutturali continuano a mostrare gli 
stessi significativi incrementi. Il primo indicatore passa da circa il 52% attuale a quasi il 
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77% nel 2060. Il secondo passa da poco meno del 63% a oltre il 93%, anche qui con un delta 
di oltre 30 p.p.. 
 
Gli ultraottantenni vedranno aumentare il loro peso sul totale dei cittadini, da oltre il 6,4% 
a poco meno del 15% (un più che raddoppio). Gli ultranovantenni da meno dell’1% a 
quasi il 5%. Gli ultracentenari dallo 0,03% a oltre lo 0,38%. 
 
 





Il quadro del Nord Ovest ricalca abbastanza quello del Nord Est, con solo alcuni decimi di 
punto percentuale di differenza negli indici, che esprimono un relativo e modesto 
processo di maggior invecchiamento dell’Ovest rispetto all’Est. Gli ordini di grandezza 
sono tuttavia gli stessi e, data la popolosità di tutto il Nord rispetto all’aggregato Italia 
(quasi la metà della popolazione nazionale), influenza in maniera determinante i valori 
strutturali Paese. 
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Anche i valori del Centro appaiono abbastanza allineati a quelli del Nord. Gli incrementi 
nei due indici di dipendenza strutturale sono di primo rilievo. Quasi +25 p.p. il primo, 
quasi 33 p.p. il secondo. Gli ultraottantenni più che raddoppiano il loro peso sul totale dei 
residenti. Gli ultranovantenni passano da meno dell’1% a poco meno del 4%. Gli 
ultracentenari dallo 0,03% a oltre lo 0,33%. Percentuali che esprimono un cambiamento di 
composizione della popolazione che accomuna Nord Est, Nord Ovest e Centro, e che 
metteranno tutte e tre queste ripartizioni di fronte a sfide importanti per gli equilibri del 
sistema economico e sociale. 
 
Dall’altra parte, il Mezzogiorno si stacca dal resto del Paese. Se si osservano i dati di 
partenza, è più giovane del resto d’Italia, ma ha di fronte un processo di invecchiamento 
più intenso, favorito anche dalla diminuzione del numero dei residenti che riguarderà 
soprattutto i giovani e la fascia d’età lavorativa. 
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Il primo indicatore strutturale passa da circa il 47% a circa l’87% nel 2060, ben 40 p.p. dopo 
un percorso di continua crescita che, differentemente da quanto accade per le altre 
ripartizioni, non si attenua negli ultimi anni dell’orizzonte. Il secondo indicatore passa da 
circa 68% a oltre il 100%, con un delta di oltre 32 p.p.. Gli ultraottantenni aumentano il loro 
incidenza sul totale dei cittadini da poco più del 5% al oltre il 15%. Gli ultranovantenni da 
poco meno di 0,7% a quasi il 4,2%. Gli ultracentenari da 0,02% a 0,45%. Incidenze e 
incrementi di incidenze che configurano un cambiamento demografico, diluito sì su un 
cinquantennio, ma profondo e, per il Mezzogiorno, senza segnali, almeno per adesso, di 
stabilizzazione. 
 
Lo scenario basso, quello che pone relativamente meno problemi di invecchiamento, è, per 
il Mezzogiorno, più problematico degli scenari centrale e alto per il Nord Est, Nord Ovest 
e Centro. Nello scenario alto, il rimo indicatore supera il 92% al 2060, mentre il secondo 
indicatore tocca il 109%. 
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Il Grafico 2 riporta, per i tre scenari centrale, basso e alto, le distribuzioni della 
popolazione per fasce di età nel 2011 e nel 2065. Compaiono sia la distribuzione totale, che 
quella relativa alle donne e agli uomini. 
 
In tutti e tre i casi, si nota la medesima trasformazione. Da una distribuzione bimodale con 
la cresta tra i 35 e i 45 anni, si giunge nel 2065 ad una distribuzione completamente 
diversa, spostata verso le età più avanzate e molto più uniforme nelle densità per fascia 
d’età.  Nello scenario altro, la distribuzione arriva quasi ad assumere la forma di una vera 
e propria uniforme tra 0 e 80 anni. Allo sgonfiamento delle fasce di età centrali, quelle 
attive, fa da contraltare l’ispessimento delle fasce di età anziane, dopo gli 80, i 90 e 
soprattutto dopo i 100 (si osservino i picchi finali delle distribuzioni, dove si condensano le 
età >=100). 
 
Significativi i dati sulle progressioni delle età medie. Nello scenario centrale gli uomini 
procedono mediamente a 1,3 mesi all’anno, le donne ad un ritmo di 1,44, per un totale di 
1,37 mesi all’anno. Nello scenario basso i tre valori sono rispettivamente di 0,15, 0,12, 0,13. 
Nello scenario alto , 2,42, 2,74, 2,58. Anche nello scenario basso, che presuppone 
incrementi della vita media tutto sommato limitati, gli indicatori strutturali denotano il 
raggiungimento delle soglie critiche riportate in dettaglio nelle pagine precedenti. 
 
 
Tavola 2 -  Progressioni nella vita media 
 
 
fonte: elaborazioni Ncs su Istat 
 
 
Il Grafico 3 e il Grafico 4 presentano visualizzazioni diverse del cambiamento demografico 
atteso. Il Grafico 3 riporta, per i tre scenari, la differenza tra la distribuzione del 2065 e 
quella del 2011, con lo spaccato per genere. Il Grafico 4 riporta, sempre per tutti e tre gli 
scenari, la differenza della numerosità in teste tra le fasce di età del 2065 e quella del 2011. 
Il colpo d’occhio è immediato: si sgonfiano le fasce di età tra i 20 anni e i 60-65 anni (gli 
attivi), mentre si ispessiscono quelle da 70 anni in poi (i non attivi). Questo “travaso” ha la 
dimensione media di 200-250mila teste per fascia di età. 
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La stessa visualizzazione è proposta, con spaccato per ripartizione, dal Grafico 5 e dal 
Grafico 6. 
 
Se si analizza la ricomposizione percentuale della popolazione, si vede che Nord Est, Nord 
Ovest e Centro sono allineati grossomodo alla media Italia. Il Mezzogiorno si stacca. La 
ricomposizione, già acuta per le prime tre ripartizioni, per il Mezzogiorno lo è ancora di 
più. Si assottigliano tutte le fasce di età da 0 a 55-60 anni in tuti e tre gli scenari, mentre si 
ispessiscono molto più che nel resto del Paese le fasce di età anziane. 
 
Medesima considerazione può esser fatta per la ricomposizione in termini di teste. Nord 
Est, Nord Ovest e centro non subiscono grandi sgonfiamenti delle fasce prima dei 60 anni. 
Le loro riduzioni sono concentrate soprattutto tra i 30 e i 50 anni, mentre nelle fasce molto 
giovani sperimentano anche leggeri aumenti. Per il Mezzogiorno, invece, si profila una 
riduzione molto più intensa e generalizzata. Le fasce sotto i 60 anni si sgonfiano, nella 
media dei tre scenari, di 75mila-100mila teste, con valori più elevati per le età attive. 
Parallelamente, il numero degli ultrasessantacinquenni aumenta più nel Mezzogiorno che 
nel resto del Paese, compreso il numero dei grandi anzi 8sopra i 90 e i 10 anni). 
 
Prima di passare a costruire, sul questa base demografica, la parte economico-finanziaria 
dell’analisi, il prossimo capitolo, “Scenari demografici in Europa”, propone descrive gli 
indicatori strutturali attuali e prospettici inUe-27, Francia, Germania, Italia, Spagna e 
Regno Unito. L’obiettivo non è solo quello di avere un quadro di fondo europeo, ma anche 
di posizionare le ripartizione geografiche italiane all’interno delle statistiche europee2. 
                                                        
2  
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Trentino Alto Adige 






                                                        
3 Si riportano di seguito le tavole non già utilizzate nel corpo del capitolo. 











    fonte: elaborazioni Ncs su Istat 
 











































































































































































































































































































                                                                                                                                                             
